
Les jeux sont faites, le offerte per
Opel sono arrivate a Berlino nella
serata di ieri. Adesso inizia il conto
alla rovescia. Dice il governo tede-
sco: «Non ci sono favoriti. La deci-
sione dovrà essere presa al più tar-
di la settimana prossima». Dice il
governo italiano: «Il piano Fiat pa-
re abbia riscosso una buona acco-
glienza, speriamo bene». E oggi le
sorti del gruppo Fiat arrivano al
Consiglio dei ministri.

PIÙOFFERTE

In gara, oltre al Lingotto, almeno
anche altri due pretendenti (resta
il piccolo mistero dello slittamento
dei termini per la presentazione
delle offerte, dalle 18 alla mezza-
notte di ieri: forse per permettere
l’arrivo di una quarta offerta?). C’è
Rhj, società belga controllata dal
fondo americano Ripplewood, e
ovviamente c’è Magna, il gruppo
austriaco-canadese che si è presen-

tato insieme a finanziatori russi e
che gode del favore dei sindacati
tedeschi. La scelta finale dovrà es-
sere definita con la casa madre di
Opel, la General Motors, sulla via
della bancarotta. L’assenso di Berli-
no (pronto a sottoscrivere un pre-
stito ponte di 1,5 miliardi, metà
dei quali andrebbero ai laender
che ospitano le fabbriche), è in-
somma una condizione necessaria
ma non sufficiente.

L’offerta di Fiat riguarda anche

le attività di Vauxhall, in Inghilter-
ra. Se l’operazione andrà a buon fi-
ne - si legge in una nota del gruppo -
nascerà una nuova società che inte-
grerà le attività di Fiat Group Auto-
mobiles, inclusa la partecipazione
in Chrysler, e di Opel.

STORIA SURREALE

Quanto al futuro degli stabilimenti
e alla definizione del puzzle della ri-
strutturazione del gruppo, ancora
nulla di chiaro. Il ministro allo Svi-
luppo Claudio Scajola prova a rassi-
curare gli animi allarmati dei lavora-
tori, che temono drastici ridimensio-
namenti soprattutto per Pomiglia-
no e Termini Imerese: «Chi ha mai

parlato di chiusure di stabilimenti?
Quando abbiamo varato gli ecoin-
centivi, li abbiamo legati all’impe-
gno chiesto e ottenuto dalla Fiat a
non chiudere stabilimenti in Italia».
Parole subito contraddette da
Karl-Peter Forster, presidente di
Gm Europe secondo il quale, nel ca-
so Fiat dovesse aggiudicarsi Opel, di-
penderà proprio dai dipendenti il
destino di 18mila posti di lavoro.
«Sicuramente dovranno essere ta-
gliati posti di lavoro, quanti e dove
non posso ancora dirlo. Dipende
quali sacrifici salariali i lavoratori so-
no disposti a fare», dice in un’intervi-
sta. «Il nostro obiettivo è ridurre il
costo del lavoro di 1,2 miliardi di
dollari». Che è un po’ come dire: se
si è disposti a lavorare per due soldi,
non c’è problema.

Commenta il segretario della Cgil
Guglielmo Epifani: «Storia surrea-
le». «Siamo nell’incertezza più asso-
luta - continua - il governo non ne sa
nulla. Le conseguenze su stabilimen-

ti e indotto possono essere rilevanti
e la nuova società, qualora nasces-
se, sarà diversa da quella che cono-
sciamo: sono grossi problemi. Il fat-
to che si continui a prender tempo
non ha senso. Contemporaneamen-
te alla discussione con i tedeschi, bi-
sognava aprirla qui in Italia». Analo-
ghe le posizioni di Cisl e Uil, con Raf-
faele Bonanni che sollecita il gover-
no a «fare la sua parte», innanzitut-
to convocando il tavolo di confron-
to, e Luigi Angeletti che dice: «Non

ci sono ragioni di carattere industria-
le per chiudere stabilimenti; se ci so-
no, sono di natura politica e sarebbe
inaccettabile».

La presidente della Regione Pie-
monte, Mercedes Bresso, ha invita-
to intanto i colleghi governatori del-
le regioni interessate dagli stabili-
menti Fiat ad un tavolo il 10 giugno.
Obiettivo: «Un’azione coordinata
per discutere insieme al governo mi-
sure atte a rafforzare l’automotive
in Italia».❖
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Nuovacigagiugnoper i400la-

voratori dell'Iveco di Pregnana

(Milano), già fermi tra ottobre

2008 ed aprile 2009 per una

ventinadisettimane.Lohareso

noto la Fiom-Cgil.

Marchionne e Montezemolo
spiegano le mosse della Fiat al-
la famiglia Agnelli riunita per
l’assemblea dell’accomandita.
I sindacati invece restano al-
l’oscuro. La Gm Europe: inevi-
tabili tagli ai posti di lavoro.
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